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Il rapimento di Renata fu eseguito col
solito sistema. Dopo averle legate le mani,
gli indiani la misero sul cavallo di un
figlio del cacico. Questi le cinse la vita
con un braeccio, afferrd le redini e, quando
tutti furono riuniti, con i compagni si sca-
teno verso i lontani rifugi dove gli anti-
chi re della Pampa celavano la loro in-
domabile fierezza. Durante il tragitto il
figlio del cacico serutd la dama che por-
tava fra le braccia. Renata, vinta dall’or-
rore di cid che aveva veduto, era svenuta
¢ il suo corpo flessuoso riposava sull’in-
diano che la stringeva dolcemente. Sitlan,
tale era il nome del figlio del eaeico, non
aveva mal visto tanta delicatezza in un
corpo di donna.

Sciolse i lacei.... Esamind la testa pal-
lida e bionda, vide del sangue sulla fronte
e lo deterse col suo fazzoletto impregnato
di profumi indigeni. La ferita era insi-
gnificante ; egli la fascid tuttavia con un
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